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Vorrei che la Commissione dicesse qualche cosa 
per renderlo più chiaro- La Commissione propone 
che coloro i quali sono obbligati a fornir gli ali-
menti a congiunti'poveri e non lo fanno debbono 
essere denunciati al procuratore del Re affinchè 
sia contro di loro proceduto a termine del O odice 
civile. 

Ma questo Codice stabilisce il dovere degli ali-
menti e quali sono le persone a questo obbligate : 
uè il* Codice civile, nè il Codice di procedura 
danno al procuratore del Re la facoltà di inten-
tara... 

Crispí, ministro dell'interno. Gliela diamo noi! 
Nocito, ...una azione civile presso i tribunali 

nell'interesse pubblico, perchè sono determinati i 
casi nei quali il Pubblico Ministero può procedere 
per azione civile, è fra i casi nei quali può pro-
cedere per azione civile non e' è compreso quello 
di rappresentare i poveri all'effetto di far sì che 
gli obbligati agli alimenti siano condannati a 
somministrarli. 

Dunque si tratta di una riforma che si intro-
duce nel Codice civile, e dovendo iniziare questa 
riforma è bene specificarlo, io crédo che biso-
gnerebbe dire:. 

tt Saranno denunciati al procuratore del Re af-
finchè promuova l'azione civile davanti ai tribu-
nali contro coloro che sono obbligati agli ali-
menti. „ 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Curcio, relatore. L'onorevole Nocito se avesse 
volto lo sguardo alla pagina 40 della relazione 
avrebbe visto che noi non abbiamo iniziato ora 
questo sistema di chiamare il Pubblico Ministero 
a curare così attentamente la sorte dei poveri che 
hanno diritto a conseguire gli alimenti dai loro 
parenti e a procedere con azione diretta qualora 
ne sarà il caso; sebbene tale sistema, diceva bene 
l'onorevole presidente del Consiglio, si sarebbe 
sempre potuto introdurre con una legge come 
questa. L'onorévole Nocito avrebbe dovuto accor-
gersi che noi abbiamo fatto solo questo, ricordato 
ed applicato al caso nostro la legge 28 novem-
bre 1875, con la quale vennero istituite le av-
vocature erariali, e fii tolto al pubblico ministero 
l'obbligo di intervenire nei giudizi civili, e ab 
biamo ingiunto a quel magistrato il dovere di 
agire per azione diretta in caso di conseguimento 
di alimenti,, sia in forza di quella legge, sia in 
forza degli articoli 139 e 140 della legge sull'or-
dinamento giudiziario, le disposizioni de7 quali 
danno anche esse al rappresentante della legge il 
diritto di agire qualora creda che ne sia il caso. 

Abbiamo riconosciuto nel rappresentante della 
legge un altro dovere quello cioè di fare tutte 
le pratiche bonarie ed amichevoli per far con-
seguire gli alimenti ai poveri. Per il che ci siamo 
valsi nell'articolo di una formula un po'elastica, 
non dicendo unicamente che abbia diritto di 
adire ai tribunali, ma stabilito qualche cosa di 
più vasto, giacché gli abbiamo dato il diritto di 
convocare, nel caso che vi siano minorenni, il 
consiglio di famiglia, il diritto di far nominare 
l'avvocato officioso, se ne sarà il caso, e infine di 
fare tutto quello che occorre per la tutela degli 
indigenti. 

Per tutto questo l'azione del pubblico mini-
stero non è limitata ad adire il magistrato, ma 
comprende tutto quello che deve fare conseguire 
lo scopo da questa legge desiderato In vista di 
tutto ciò la Commissione, d'accordo con l'onore-
vole ministro, ha modificato l'articolo quale era 
nella proposta ministeriale. 

Per queste ragioni io prego la Camera di ap-
provare l'articolo 79 della Commissione così come 
è stato da essa formulato. 

Presidente. Onorevole Nocito insiste Ella nella 
sua proposta? 

Oocito. Siccome .vedo che la Camera non è di-
sposta a sentire le ragioni che si adducono, ritiro 
la mia proposta. 

Crispi, ministro dell' interno. Ha sentito tanto 
che ha votato. 

Presidente. Allora non essendovi altre proposte, 
metto a partito l'articolo 79. 

(È approvato). 

u Art. 80. L'autorità di pubblica sicurezza del 
circondario potrà permettere, nel territorio di sua 
giurisdizione, questue o collette per iscopo filan-
tropico o di beneficenza, o per sollievo di pub-
blici infortuni fissandone le norme e la durata, 

" Ogni altra questua o colletta, comprese le que-
stue religiose fuori dei luoghi destinati al Culto, 
è punita con l'arresto sino ad un mese, „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Brunialti. 
Brunialti. Io ho votato di buon grado il prin-

cipio che informa l'importantissimo capo del 
disegno di legge sulla pubblica sicurezza, come 
un primo passo sopra una via nuova, lungo la 
quale il Governo dovrà avere il concorso del 
Parlamento. E riconosco del pari che, votata 
l'abolizione della mendicità, è necessario esigere 
il consenso dall'autorità di pubblica sicurezza 
per qualsiasi questua o colletta sia pure per gli 
intenti più nobili, più alti, più urgenti. Ma 


